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LA CHIESA

Nascita della Chiesa
La Chiesa nasce dall’effusione dello Spirito Santo e dalla testimonianza che gli Apostoli hanno dato di Gesù Cristo, loro diretto maestro  (ATTI 2, 1 - 13).
Noi stessi, come per primi fecero gli Apostoli, dobbiamo dare segno di un avvenuto cambiamento nei nostri atteggiamenti: non si può essere superficiali nell’essere cristiani, ma devo accogliere Dio con tutto me stesso (ATTI 2, 37 - 48). Occorre poi, di tanto in tanto, fare pentimento e porsi delle domande, ricercando ogni giorno la conversione e la vicinanza a Dio.
Riflessioni

Ho veramente capito che abbiamo ricevuto un annuncio di salvezza? 

Mi rendo conto della fortuna che possiedo?

E’ sufficiente dire “io credo” per essere salvati?

Nascita la 1a comunità cristiana (ATTI 2, 42 - 48)

I primi convertiti al cristianesimo mettono in pratica ciò che serve per realizzare e vivere gli insegnamenti del maestro. Essi vivono le 4 regole fondamentali della comunità cristiana e della Chiesa:

1 Ascolto della Parola di Dio

2 Unione fraterna 
          3 Eucarestia 

 4 Preghiera
“Gesù disse loro: andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura. Allora essi partirono e predicarono il Vangelo dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la Parola con i prodigi che l’accompagnavano” (Marco 16,15 - 20).
Siamo di fronte ad un ordine del Signore: ciò che loro hanno sentito ora deve essere annunciato agli altri.

(ATTI 2, 42 - 48, le Preghiere comuni)

“Pregare” significa sostanzialmente due cose:

- “Ringraziare” qualcuno per il bene ricevuto, oppure “lodare” per la generosità degli altri (del prossimo).

- “Supplicare” qualcuno per chiedere qualcosa, esprimere le proprie necessità per se o per altri, oppure per chiedere semplicemente perdono.

Domandiamoci: chi dobbiamo pregare? come? dove? quando? e perché?

Noi, cristiani di oggi, ci sentiamo un po’ come i cristiani della 1a comunità cristiana, che ascoltavano e credevano agli Apostoli?

Essere nella Chiesa oggi è credere nei successori degli Apostoli, ovvero confermare con un si la predicazione che si riceve.

· Ma se i cristiani dicono sempre la verità, perché non credono tutti e si convertono alla nostra fede?

· Ma se la fede in Dio è un suo dono, che cosa significa in concreto ascoltare e credere?

Condividere se stessi con gli altri fratelli nella concretezza della propria vita: lo Spirito Santo suscita tra le varie membra di Cristo varietà di doni e valori

(1 CORINZI 12, 12 - 30) Noi siamo corpo di Cristo, e come tale tutti noi siamo uniti a lui come un corpo solo fatto di molte membra. Quanto più è viva e reale la comunione con Cristo, tanto più è viva e reale la comunione tra i cristiani nella Chiesa. (1 CORINZI 12, 1 - 11) Diversità e unità dei propri doni: la comunione è prima di tutto un incontrarsi tra persone che si comunicano la loro esperienza di Cristo e che quindi la mettono in comune. Il partecipare tutti alla stessa famiglia apre alla disponibilità, alla gratuità della propria esistenza verso i propri fratelli. Ma ciò comunque significa donarsi come si è, con i pregi ed i difetti che possediamo. (ATTI 4, 32 - 35)  Tutti i credenti mettevano in comune quanto avevano.

In  ATTI 5, 1 - 11  si nota come una anche comunità cristiana sia soggetta all’errore ed al peccato: nessuno è esente dal pericolo di allontanarsi dal Signore.
Riflessioni

· Ho chiaro qual è la richiesta che Gesù Cristo mi fa ogni giorno?

· Come partecipo alla vita della Chiesa? Seriamente, o solo a parole?

· Se Dio mi ha dato dei valori positivi, perché dovrei ridonarli gratuitamente senza ricevere nulla in cambio?

· E’ sufficiente donare se stessi e le proprie capacità se il proprio cuore è lontano da Gesù Cristo ?

· Io non vedo poi tutta questo interesse nei cristiani ad aiutarsi gli uni gli altri nella carità: perché io dovrei continuare a farlo se non vedo che gli altri fanno altrettanto con me?

Le caratteristiche della Chiesa: che cos’è la Chiesa Cattolica

La Chiesa cattolica è l’insieme di tutti quelli che professano la stessa fede in Cristo, che credono in Lui, nella sua resurrezione, partecipano agli stessi sacramenti e obbediscono alla Parola di Dio.

Che cosa è necessario fare per essere membro della Chiesa Cattolica?

Bisogna essere battezzati, credere e professare la Parola di Gesù Cristo, partecipare ai medesimi sacramenti, riconoscere il Papa, i saerdoti e gli altri ministri della Chiesa.

E’ sufficiente dire di far parte della Chiesa per ottenere la salvezza di Dio e quindi la vita eterna?

No, chi non mettesse in pratica gli insegnamenti della Chiesa cattolica, ne sarebbe membro morto e perciò 

non si salverebbe. Si richiede non solo il battesimo e la fede, ma le opere conformi alla fede.

La Chiesa Cattolica può sbagliare nelle cose che propone e credere?

No, nelle cose che propone di credere, la Chiesa non può sbagliare perché secondo la promessa di Cristo essa è continuamente assistita dallo Spirito Santo.

Siamo obbligati a fare tutto quello che la Chiesa ci comanda?

Si, perché Gesù Cristo ha detto ai ministri della Chiesa: “Chi ascolta voi, ascolta me, chi disprezza voi, disprezza me”.

La Chiesa Cattolica è perciò infallibile?

Si, la Chiesa è infallibile, per cui quelli che rifiutano le sue definizioni perdono la fede e diventano eretici.

Come è organizzata la Chiesa Cattolica ?

- Alle origini il numero dei fedeli è cresciuto di molto, in poco tempo. C’era il rito dell’ordinazione e il successore degli Apostoli diventava il vescovo, garante del messaggio annunciato. Compaiono gli aiutanti dei vescovi nella guida delle comunità, i presbiter ed i diaconi.
- Nei primi secoli le varie comunità si organizzano territorialmente in base alle divisioni dell’impero romano: ogni provincia una diocesi. Quanto più è importante la città, tanto più il vescovo della Chiesa che li si riunisce, acquista una funzione di controllo delle altre Chiese vicine.
- Oggi la Chiesa è divisa in diocesi, con a capo il vescovo. Tutti i vescovi insieme formano il collegio episcopale con a capo il vescovo di Roma, successore di Pietro. Il Vescovo è nominato dal Papa, i preti ed i diaconi dal vescovo, comunque sempre dopo un apposito periodo di formazione e verifica.

Chi altro c’è a far parte della Chiesa Cattolica?

I Laici (né preti, né diaconi), che entrano a far parte della Chiesa attraverso un cammino di Catechizzazione e di partecipazione ai sacramenti. Dopo questo deve vivere la propria fede santificando la sua vita terrena.

Cristo ci aiuta in tutto questo? Aiuta o no la sua Chiesa?

La Chiesa non è una comunità solamente umana, ma una realtà umano-divina. Ed è Cristo stesso a sostenerla (“Io sarò con voi fino alla fine dei tempi”). Perché se fosse il solo sforzo umano a fare la Chiesa, questa non sarebbe più la Chiesa di Cristo sostenuta dallo Spirito Consolatore e sarebbe destinata a morire prima o poi sotto i colpi delle difficoltà.

Cerchiamo di riflettere su di noi come parrocchiani

Poniamoci così qualche domanda, verificando dentro di noi il nostro sentirci parrocchiani:

· Io in parrocchia ricevo soltanto oppure dono anche qualcosa di me?

· Che cosa manca secondo me alla nostra parrocchia per vivere bene la nostra fede in Gesù Cristo?

· Ma è veramente giusto vivere la propria fede in comunità nella propria parrocchia? 

· Come mai molti dopo aver ricevuto i sacramenti richiesti poi se ne vanno scomparendo dalla parrocchia?

La missione della Chiesa

Inviata da Dio alle genti per essere sacramento universale di salvezza, la Chiesa si sforza di annunciare il Vangelo a tutti gli uomini: "Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (MATTEO 28, 19 - 20).

"Allora essi partirono e predicarono dappertutto mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano" (MARCO 16, 20).
 L'origine e lo scopo della missione
La Chiesa è per sua natura missionaria, in quanto trae origine dalla missione del Figlio e dalla missione dello Spirito Santo, secondo il disegno di Dio Padre.

E il fine ultimo della missione altro non è che di rendere partecipi gli uomini della comunione che esiste tra il Padre e il Figlio nel loro Spirito d'amore.

Da sempre la Chiesa ha tratto l'obbligo e la forza del suo slancio missionario dall'amore di Dio per tutti gli uomini: "poiché l'amore di Cristo ci spinge...".

Infatti Dio “vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità" (1 TIMOTEO 2, 4).

Dio vuole la salvezza di tutti attraverso la conoscenza della verità, perché la salvezza si trova nella “Verità”.

Ma la Chiesa, alla quale questa “Verità” è stata affidata, deve andare incontro al desiderio degli uomini offrendola loro. Proprio perché crede alla salvezza, la Chiesa deve essere missionaria.

Lo Spirito Santo è il protagonista di tutta la missione ecclesiale
È lui che conduce la Chiesa sulle vie della missione. Essa, sotto l'influsso dello Spirito di Cristo, deve procedere per la stessa strada seguita da Cristo: la strada della povertà, dell'obbedienza, del servizio e del sacrificio di sé..., fino alla morte, da cui uscì vincitore con la risurrezione.

La testimonianza

E’ compito permanente del singolo cristiano come della Chiesa rendere testimonianza della verità rivelata e 

proclamare, verbalmente e con una vita vissuta coerentemente, la salvezza in Gesù Cristo; e questo al fine di chiamare uomini, donne e bambini senza distinzione alcuna, alla fede.

La missione della Chiesa, Dio nel mondo: come?

”In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri” (FILIPPESI 4, 8).
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